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Abstract 

 

Questo lavoro è nato dalla volontà di riflettere sulla figura dell’agricoltore, una 

figura primaria e quasi ancestrale che col tempo è andata a sbiadirsi, perdendo 

riconoscimento e valore. 

In un sistema di produzione agroalimentare sempre più complesso ed 

industrializzato, la ridefinizione e il reinserimento in una posizione di risalto 

dell’agricoltore permettono di aprire una nuova prospettiva di relazione e 

compenetrazione fra la dimensione ambientale, sociale ed economica. 

Si è allora voluto far emergere come gli agricoltori non siano distanti e passivi 

custodi del territorio ma come la loro funzione ed il loro lavoro quotidiano siano 

la testimonianza di un’interazione attiva, creativa e continua con la terra, di 

un’azione di cura. Gli agricoltori sono allora curatori della terra e del paesaggio. 

Rendere la società traspirante e sensibile a questo concetto è importante, poiché 

esso costituisce un passo verso un cambiamento di sistema, ambizioso ma 

possibile.  

In questo senso si è portato il caso studio di Good Land, una giovane impresa 

che si occupa di commercializzazione e produzione di prodotti alimentari, in 

collaborazione con agricoltori che noi definiamo curatori; i quali coltivano cibo 

per la salute dell’uomo e della terra. 

Comunicare questo non è secondario, anzi è necessario raccontare le storie, le 

scelte e la cura dietro questi prodotti alimentari, gli impatti positivi che sono in 

grado di generare sull’ambiente, sui territori e sulla società. Si è cercato così di 

proporre delle modalità comunicative con cui Good Land potesse meglio far 

emergere tutto il valore che sta dietro i suoi prodotti, proprio a partire della 

nuova rappresentazione dell’agricoltore come curatore. 

 


